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Mentre a Washington si parla di accantonare definitivamente raccordo di pace sul Vietnam 

LUNGO IL MEKONG DURI ROVESCI PER THIEU 
HANOI SORVOLATA DA AEREI MILITARI USA 

Ferma profesta dei ministero degli Esteri della RDY -1 voli di ricognizione definiti « una provocazione nei confronti del popolo vietnamita e una sfida insolente lanciata all'opinione pubblica mondiale » 
L'aviazione americana bombarda a tappeto alla periferia di Phnom Penh - Altissime perdite inflitte dai partigiani alle truppe sajgonesi mandate ad occupare le zone libere presso la frontiera cambogiana 

La « guerra 
con disonore» 

Lo « uova «li Pasqua » della 
\ignctla elio pubblichiamo qui 
ili fianco sono rappresentale da 
cinquemila tonnellate di bombe 
lanciate ojiiii giorno sulla Cam* 
bugia (c'è una bomba atomica 
del tipo Hiroshima e Nagasaki 
ogni cinque giorni) ; da un 
quantitativo ignoto di bombe 
lanciato in questi giorni sul 
Laos (ma ieri le fonti america
ne di informazione dicevano 
clic a sud «lei villaggio laotiano 
di Tlia Vieug le bombe dei 
H-52 avevano aperto una fila di 
crateri lunga sa-tle chilometri) ; 
da una serie impressionante di 
attacchi militari alcuni dei «pia
li su vasta scala da parte dello 
esercito di Saigon contro le 
zone amministrate da quel 
Giti* la cui politica ha come 
cardine il principio della « ri
conciliazione e concordia na
zionale ». 

F.c bombe non sono tutto. 
« Con una serie di mosse talli
tile —• scriveva ieri VAssocia' 
Hit Press — gli Stali Uniti 
hanno fatto sapere ad Hanoi 
che l'accordo di pace di Pari
gi corre il rischio di essere 
accantonalo ». I fatti dimostra
no che siamo già a qualcosa 
di più del puro e semplice 
« rischio ». Nella stessa giorna
ta di ieri l'altro, infalli, Wa
shington annunciava di avere 
preso due misure egualmente 
gravi: la sospensione delle 
conversazioni di Parigi con la 
HDV sulla questione del con
tributo americano alla ricostru
zione del Vietnam del Nord, e 
la sospensione delle operazioni 
di sminamento delle acque 
della HDV da parte delle ap
posite squadre americane. 

E nemmeno questo è tulio.' 
Olire alle decisioni pubblica
mente ed arrogantemente an
nunciale, vi sono quelle at
tuale in segreto e con pudore. 
Ad esempio: i soldati ameri
cani che avrebbero dovuto par
tire armi e bagagli sono par
lili solo con la biancheria di 
ricambio, lasciando le armi ai 
fantocci di Thieu. Le basi a-
tuericanc che avrebbero dovu
to essere smantellate sono sta
to consegnate intatte a Saigon. 
Le armi e le munizioni che 
avrebbero dovuto essere man
date dall'esterno solo in quan
tità controllale e giustificate 
entrano illegalmente a fiumi. 
I militari americani avrebbero 

dm ilio partire tulli, ma ne 
sono rimasti 17.0011, dei quali 
si nega la qualità di militari 
solo perché sono slati messi in 
borghese. Infine, notizia di 
ieri, ricognitori americani han
no ripreso quei voli sul Viet
nam del Nord che sistematica
mente, nel passalo, avevano 
sempre preceduto di poco nuo
vi atti di « scalata » aggressiva. 

Tutti questi atti sono con
trari agli accordi di Parigi fir
mati dagli Siali Uniti, anche se 
sono in linea con la brutale 
arroganza con la quale Nixon 
da oltre quattro anni agisce in 
Indocina. Naturalmente, Nixon 
ha le suo giustificazioni. Uno 
dei suoi portavoce ha detto che 
questi atli sono dovuti al fat
to che a l'altra parte », cioè la 
HDV, non rispella gli accordi 
di Parigi o viola non solo gli 
accordi sul Vietnam e sul Laos, 
ma audio la « cessazione unila
terale del fuoco » dichiarata 
dal regime di Phnom Penh 
(che, per quanto se ne sa, non 
conta nulla o non può quindi 
proclamare alcunché). In altre 
parole, le truppe « nord-viet
namite » sarebbero lo protago
niste, in prima linea, dei com
battimenti che continuano nel 
Laos, o della imponente offen
siva che ha portato alla libera
zione del 90 per cento del ter
ritorio cambogiano. 

Se i presidenti americani 
non ci avessero abituati, in 
questi tragici anni, alle menzo
gne più sconvolgenti per giu
stificare se stessi, ci sarebbe 
quasi da crederci. Ma ecco, in
vece, cosa dice VAssocialed 
Press in un dispaccio di ieri: 
ce Una fonte dell'ambasciala 
americana a Phnom Penh ha 
affermato che le truppe comu
niste nord-vietnamite non gui
dano più gli insorti cambogia
ni negli scontri con le forze 
governative. La guerra in Cam
bogia, ha aggiunto, è ormai 
una guerra fra cambogiani. Se
condo la fonte suddetta non 
esistono prove documentale di 
una partecipazione delle trup
pe nord-vietnamite o vietcong 
ai combattimenti contro le for
ze del maresciallo Lon Noi ». 

E così si svela il lurpc gioco 
di Nixon. Sulla base di una 
menzogna, si torna alla guerra 
aperta, alla minaccia di annul
lare gli accordi pochi mesi do
po la loro firma. Non è più 
« la pace con onore ». E' la 
guerra nel disonore. 

e. s. a. 

HANOI, 20 
Due aerei militari america

ni hanno compiuto ieri voli 
di ricognizione su diverse re
gioni del Nord Vietnam e sul
la zona della capitale Hanoi. 
La denuncia di questa gra
vissima violazione dell'accor
do di Parigi è contenuta in 
un comunicato del ministe
ro degli esteri della RDV In 
cui si precisa che l velivoli 
hanno sorvolato le province 
di Nghe An, Thanh Hoa, 
Hoa Binh, Yen Bai e le re
gioni di Hanoi e di Halphong. 

Un portavoce del ministero 
degli esteri ha energicamente 
protestato contro « queste 
violazioni dell'articolo 2 del
l'accordo di Parigi sul Viet
nam che contrastano con gli 
impegni assunti dal governo 
americano ». Il comunicato de
finisce le due ricognizioni 
aeree « una provocazione nel 
confronti del popolo vietnami
ta e una sfida insolente lan
ciata all'opinione pubblica 
mondiale ». 

Nello stesso tempo 11 do
cumento «e ondanna severa
mente l'escalation militare a-
mericana nel Laos e in Cam
bogia, nonché l'intensificazio
ne dell'impegno militare ame
ricano in Indocina ». Osser
vando che la Repubblica de
mocratica del Vietnam esige 
la stretta applicazione di tut
te le clausole dell'accordo di 
Parigi sul Vietnam, la dichia
razione sottolinea che il go
verno americano dovrà assu
mersi «e tutte le gravi conse
guenze» derivanti da que
ste violazioni. 

Già alla fine di marzo la 
aviazione americana aveva 
compiuto due ricognizioni 
sul territorio della RDV. ma 
solo nella zona attorno al 17. 
parallelo. Ieri i ricognitori si 
sono invece spinti in profon
dità. I A provincia di Yen Bai 
è una delle più settentriona
li del Paese e confina con la 
Cina. 

Le ricognizioni aeree ame
ricane sono state compiute 
a tre giorni di distanza dal
la interruzione unilaterale, de
cisa da Washington, di tutte le 
operazioni di sminamento del
le acque territoriali, del fiu
mi e del porti nord-vietna
miti, bloccati da decine di 
migliaia di mine lanciate da
gli USA. da maggio a dicem
bre. L'accordo di Parigi pre
vedeva che le operazioni di 
sminamento avrebbero dovu
to essere compiute intera
mente dagli Stati Uniti nel 
più breve tempo possibile. 

WASHINGTON, 20. 
Le mosse del governo ame

ricano in Indocina — bombar
damenti da 44 giorni sulla 
Cambogia, due giorni d'attac
chi sul Laos, interruzione dello 
sminamento delle acque nord-
vietnamite, copertura politica 
alle operazioni militari saigo-
nesl, azioni di ricognizione 
aerea sulla RDV — sono volte 
a far sapere ad Hanoi che lo 
accordo di pace di Parigi corre 

103° anniversario della nascita di Lenin 

L'URSS ribadisce: «Debbono essere 
applicati gli accordi sul Vietnam» 
Confermato il pieno appoggio alla RDV e al GRP - Un bilancio 
delle realizzazioni del programma di pace del XXIV Congresso 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 20 

- La necessità di pro
cedere alla stretta applicazione 
degli accordi di Parigi sul Viet
nam e di eliminare i focolai di 
guerra ancora esistenti in Indo
cina e nel Medio Oriente, è 
stata ribadita oggi da Dmitri 
Ustinov. membro supplente del
l'ufficio politico e segretario del 
Comitato centrale del PCUS. in 
un discorso pronunciato in oc
casione del 103. anniversario 
della nascita di Lenin. 

Facendo un bilancio delle rea
lizzazioni del programma di pace 

Intervento di 
Mnrchciis sulla 
crisi Renault 

PARIGI. 20. 
(a.p.i. Il segretario generale 

del PCP, Georges Machais. nel
la sua qualità di deputato del 
Val de Marne, ha indirizzato 
un messaggio personale al pri
mo ministro Messmer invitan
dolo ad intervenire immediata
mente nella crisi della Renault 
affinchè la direzione della 
grande fabbrica automobili
stica' abbandoni la sua posizio
ne ìniran-ì.gente apra il ne
goziato ai sindacati. Il pro
blema di fondo, afferma Mar-
chais. è quello degli operai 
non specializzati che si bat
tono per ottenere una qualifi
ca professionale. 

Appare sempre più evidente 
che la direzione della Renault, 
col consenso del governo, si è 
•Munta 11 ruolo di difensore 
defli interessi del padronato 

adottato due anni fa dal 2-1. I Oriente. Ustinov ha rinnovato 
Congresso del PCUS. Ustinov ha 
detto che. tra i successi nel 
rafforzamento della sicurezza 
internazionale, la fine delia guer
ra nel Vietnam occupa, a giu
sto titolo, il primo posto. Egli 
ha quindi riconfermato che 
l'Unione Sovietica considera 
suo dovere internazionale « so
stenere con decisione il governo 
delal RDV e i! GRP del Sud 
Vietnam nel loro desiderio di 
consolidare la pace conquistata. 
di assicurare l'applicazione de
gli accordi di Parigi e di rea
lizzare gli ideali del popolo viet
namita >. 

L'oratore ha quindi richiamalo 
il miglioramento del clima poli
tico in Europa e nel mondo. l'al
largamento dei contatti del
l'URSS con la Francia e la 
RFT. «le possibilità che esi
stono per far progredire i rap
porti sovietico-americani >. Io 
sviluppo delle relazioni con l'In
dia e il Giappone e ha affer
mato che « il sostegno crescente ! 
da parte dei paesi asiatici al
l'idea della sicurezza collettiva 
contribuirà al risanamento della 
situazione in Asia >. 

In polemica con la Cina. Usti
nov ha quindi dichiarato che 
« le forze arrmte sovietiche pro
teggono il nostro lavoro creativo 
e pacifico. La propaganda im
perialista e cinese non riuscirà 
a rendere popolare la leggenda 
della " minaccia militare so
vietica ". 

Dopo avere affermato che « la 
linea antilcninista della Cina 
porta pregiudizio agli interessi 
della classe operaia intemazio 
naie, del socialismo mondiale e 
del popolo cinese ». il dirigente 
sovietico si è detto convinto che 
« le barriere poste da Pechi
no» all'amicizia tra l'URSS e 
la Cina cadranno. 

Per quanto riguarda il Medio 

la solidarietà sovietica con i 
paesi arabi. « Noi — egli ha 
aggiunto — continueremo a so
stenere conseguentemente i mo 
vimenti di liberazione nazionale. 
la giusta lotta dei popoli contro 
il colonialismo vecchio e nuovo». 

Nella prima porte del discorso. 
dedicata alla situazione interna. 
Ustinov aveva reso noto che alla 
fine del primo trimestre la pro
duzione industriale era aumen
tata del 6.4% dando cosi un 

j buon avvio alla realizzazione 
! del piano del 1973. terzo e più 
i importante del nono piano del 
j quinquennale in corso. 

! Romolo Caccavale 

Arrestati i 
rapitori della 

Callegari 

BUENOS AIRES. 20. 
La polizia argentina ha. cat

turato i rapitori della signo
ra Pina Callegari. moglie di 
un industriale di origine ita
liana, che era stata sequestra
ta il 19 marzo scorso. La si
gnora Callegari era stata suc
cessivamente rilasciata in cam
bio di una forte somma di 
denaro. Nel corso dell'opera
zione di polizia ha avuto luo
go una sparatoria nel corso 
della quale uno dei rapitori 
è stato ucciso. Nel villino do
ve è stato sorpreso il « com
mando » la polizia ha recupe
rato una parte del riscatto e 
un gran numero di armi. 

il rischio di essere accanto. 
nato. 

Lo scrive oggi l'agenzia ame-
rioana Associated Press, senza 
citare le fonti presso cui ha 
attinto questa precisa minac
cia, che viene formulata al
l'Indomani del discorso con 
cui il segretario di Stato Ro-
gers ha affermato che la Casa 
Bianca potrebbe rinunciare 
completamente alle riparazioni 
del danni provocati dai bom
bardamenti americani contro 
la RDV (riparazione che l'ac
cordo di Parigi prevede sotto 
la formula di « piano di assi
stenza per la ricostruzione »). 
Del resto Ieri gli Stati Uniti 
hanno interrotto le conversa
zioni al proposito che si svol
gevano nella caDltale francese. 

Oggi il portavoce del Penta
gono, Friedheim, ha indiret
tamente ammesso che la so
spensione dello sminamento 
delle acque della RDV costi
tuisce una violazione dell'ac
cordo parigino, mentre altre 
fonti dello stesso Pentagono 
hanno espresso un analogo ri
conoscimento circa i voli di 
ricognizione che — si ritiene 
— continueranno anche nei 
prossimi giorni. 

Friedheim ha comunque 
cercato di motivare le gra
vissime azioni americane con 
una frase che echeggia sini
stramente le affermazioni 
« pacifiste » di Nixon quando 
più intenso era il genocidio 
in Vietnam: « Stiamo cercan
do di far capire all'altra par
te — ha detto Friedheim — 
che una tregua è la soluzio
ne migliore delle questioni in
docinesi ». 

SAIGON, 20. 
Nelle ultime 24 ore l'avia

zione americana è intervenuta 
in modo massiccio in Cambo
gia. In particolare i B-52 
hanno effettuato bombarda
menti a tappeto a soli 10 km 
da Phnom Penh, oltre che 
lungo tutte le sponde del 
Mekong, e contro la cittadi
na di Kep, liberata nei gior
ni scorsi dai combattenti 
del " Fronte unito nazionale 
(FUNK). Questi bombarda
menti si accompagnano alle 
operazioni aggressive che l'e
sercito di Saigon ha intrapre
so contro le zone libere lun
go le sponde dello stesso fiu
me in territorio sud-vietnami
ta ed a cavallo della frontie
ra fra i due paesi. Lo scopo 
è quello di rendere sicuro il 
transito dei convogli lungo 
il Mekong fino a Phnom Penh, 
dato che il ponte aereo ameri
cano è insufficiente a riforni
re la città assediata, e che le 
strade sono tutte controllate 
dalle forze di liberazione. 

I risultati sono quanto mai 
scarsi, sia in Cambogia che 
nel Sud Vietnam. Qui conti
nua ad infuriare una grossa 
battaglia nella zona di Hong 
Ngu, presso la frontiera cam
bogiana, e lungo il Mekong. 
L'ordine dato alle truppe di 
Saigon di « ripulire la zona 
entro 48 ore» è rimasto cosi 
lettera morta, e sembra anzi 
che un intero battaglione del
le forze di Saigon, penetrato 
nelle zone libere, sia attual
mente circondato. Le perdite 
dei saigonesi lanciati in que
sta avventura sono altissime. 
Gli stessi comandi di Saigon 
ammettono che dal 20 marzo 
le truppe attaccanti hanno 
avuto almeno 600 tra morti e 
feriti 

II regime di Saigon, impe-
! gnato in una catena impressio-
! nante di violazioni dell'accor-
! do di Parisi, l'ha nuovamente 
i vio.ato oggi arrestando tre 

giornalisti stranieri accusati 
di avere visitato le zone li-

I bere amministrate dal Gover-
; no rivoluzionario provvisorio. 

Si tratta di due giornalisti 
americani e di uno messicano, 
che sono stati arrestati a Cai 
Lay, 60 km a sud di Saigon. 

Un portavoce di Saigon ha 
detto che i giornalisti che si 

' recano nelle zone controlla
te dal GRP violano le aleggi 
nazionali sud-vietnamite», af
fermazione che ignora come 
gli accordi di Parigi precisino 
che nel Vietnam del Sud esi
stono due governi e due zone 
distinte ed eguali. 

La polizia di Saigon sta ri
cercando. per arrestarli, altri 
tre giornalisti, un inviato di 
« Le Nouvel Observateur », 
una giornalista francese ed un 
corrispondente del settimana
le americano Newsweek. 

In Cambogia la crisi politi
ca del regime Lon Noi ha regi
strato una nuova tappa. Gli 
esponenti dell'» opposizione ». 
invitati da Lon Noi a far 
parte dell'* alto consiglio » 
che dovrebbe allargare la ba
se del regime, hanno risposto 
di essere pronti a partecipar
vi solo se i membri dell'* al
to consiglio » verranno ridotti 
da undici a quattro. Tre sa
rebbero gli stessi rappresen
tanti dell'* opposizione »: l'ex 
primo ministro Sirik Matak, 
l'ex ministro In Tarn e l'ex 
presidente Cheng Heng. Il 
quarto dovrebbe essere Lo! 
Noi, che sarebbe così in mi 
noranza e ancor più isolato. 

Un altro sintomo del deca
dimento dell'influenza di Lon 
Noi è dato dall'annuncio che 
suo fratello minore, il gen. 
Lon Non, partirà per l'este
ro per un periodo di tempo 
imprecisato. L'allontanamento 
di Lon Non era fra le con
dizioni poste dai tre rappre
sentanti dell'» opposizione ». 

» » » 

PECHINO, 20. 
Il capitano So Photra, che 

il 17 marzo bombardò col suo 
aereo il palazzo di Lon Noi 
a Phnom Penh, si è incontra
to oggi a Pechino con l gior
nalisti. Egli ha precisato che 
dopo la sua azione raggiunse 
col suo aereo l'isola cinese di 
Hainan, dove riusci ad atter
rare. 

« UOVA DI PASQUA » .dal e New York Herald Tribune x>) 

Dalla polizia presso Bilbao 

SPAGNA: UCCISO 
UNO DEI CAPI 

MILITARI DELL'ETÀ 
Le autorità gli attribuivano i rapimenti del 
console onorario tedesco-occidentale di San 

Sebastiano e dell'industriale Huarte 

Pechino 

« Il Quotidiano 

del Popolo »: gli 

USA rispettino 

gli accordi 
PECHINO, 20. 

Un editoriale del Quotidia
no del Popolo invita oggi Sta
ti Uniti e amministrazione di 
Saigon a cessare ogni inter
vento in Cambogia e Laos e 
a rispettare l'accordo di Pa
rigi sul Vietnam. L'interven
to americano in Cambogia — 
afferma l'articolo che è fir
mato « commentatore » — non 
raggiungerà l'obiettivo di sal
vare « il vacillante regime di 
Lon Noi che può crollare in 
qualsiasi momento». 

n Noi chiediamo — aggiunge 
l'editoriale — che 11 governo 
americano e le autorità di 
Saigon cessino il loro Inter
vento militare in Cambogia e 
Laos e rispettino strettamente 
gli accordi», di cui l'inter
vento militare costituisce 
« una seria violazione » in 
quanto « calpesta l'indipenden-
ea e la sovranità della Cam
bogia e del Laos». 

«Inoltre — scrive ancora il 
Quotidiano del Popolo — le 
autorità di Saigon non hanno 
mai preso sul serio gli accor
di di Parigi, li hanno viola
ti e sabotati in modo fla
grante, rendendo impossibile 
l'attuazione di molte loro im. 
portanti clausole». 

«Oltre a far del male nel 
Vietnam del Sud — conclude 
l'editoriale — le autorità di 
Saigon hanno ora inviato le 
loro truppe fantoccio ad inva
dere la Cambogia. Queste 
azioni del governo degli Stati 
Uniti e delle autorità degli 
Stati Uniti sono intollerabili 
per i popoli dell'Indocina e del 
mondo ». 

Presentata al Consiglio di Sicurezza per l'attacco del 9 aprile al Libano 

LA RISOLUZIONE ANGL0 - FRANCESE 
CHIEDE LA DI ISRAELE 

Gli USA si schierano ancora una volta al fianco dell'aggressore e minacciano 
di ricorrere al veto - Trasferito a Damasco il quartier generale palestinese? 

NEW YORK, 20. 
Facendo seguito alle du

re critiche formulate nei con
fronti di Israele nel corso 
del dibattito, Francia e Gran 
Bretagna hanno presentato al 
Consiglio di Sicurezza un pro
getto di risoluzione che con
danna «i ripetuti attacchi 
militari compiuti da Israele 
contro il Ubano e la violazio
ne da parte di Israele della 
integrità e sovranità territo
riale del Libano, in violazio
ne della Carta dell'ONU. del
l'accordo di armistìzio fra Li
bano e Israele e delle riso
luzioni del Consiglio per la 
cessazione del fuoco». Il go
verno di Tel Aviv viene in
vitato «ad astenersi da ogni 
ulteriore attacco militare 
contro il Libano», precisan
dosi che in caso contrario « il 
Consiglio si riunirà per esa
minare quali ulteriori misu
re più efficaci dovranno es
sere adottate». La risoluzione 
infine esprime « profonda 
preoccupazione e deplorazio
ne per tutti gli atti di violen
za che mettono in pericolo o 
causano la perdita di vite in
nocenti ». 

Come si vede il testo con
danna senza mezzi termini 
Israele pur avendo lasciato ca

dere la proposta dei rappreseli 
tanti dei Paesi arabi secondo 
cui si deve chiedere a tutti 
gli Stati di sospendere ogni 
aiuto ad Israele che metta 
questo Paese in grado di ri 
petere i suoi attacchi al U 
bano. Al Palazzo di Vetro, si 
afferma che Jugoslavia, India. 
Indonesia e Guinea intende
rebbero riproporre questa 
richiesta sotto forma di emen 

damento al testo anglo-fran
cese. 

In ogni caso, la risoluzio
ne anglofrancese ha incontra
to la ostilità non solo di Israe
le (che era scontata) ma an 
che degli Stati Uniti, che non 
rinunciano ad appoggiare sco
pertamente e fino in fondo 
la linea aggressiva ed espan
sionistica di Israele e che mi 
nacciano di bloccare con il lo
ro « veto » il progetto anglo
francese, se non sarà inclusa 
la condanna anche dell'intero 
movimento palestinese. Il 
quotidiano del Cairo Al AIi-
ram attacca oggi aspramen
te questa pretesa americana. 
accusando gli USA di mette
re sullo stesso piano « l'ag
gressore e la vittima, l'usur
patore di una terra e rxilnro 
che l'hanno perduta». 

• * * 
BEIRUT, 20. 

Secondo L'Onent-Le JOUT, 
l'OLP avrebbe deciso di tra
sferire i propri comandi a 
Damasco, dopo il raid del o 
aprile nel centro di Beirut. 
Arafat avrebbe anche chiesto 
al presidente siriano Assad 
— ottenendo una risposta po
sitiva — di consentire un ri 
lancio delle operazioni di guer
riglia nella zona di Golan. Lo 
stesso Arafat. in una intervj 
sta ad un periodico unghere
se, ha dichiarato che Israele 
ordinò l'abbattimento del Boe 
ing libico sul Sinai, nel feh 
braio scorso, credendo che 
egli fosse a bordo dell'aereo. 
Ma — ha aggiunto Arafat — 
a se io uscissi di scena, la 
lotta rivoluzionaria palesti

nese continuerebbe, perchè non 
è la lotta di Arafat. ma ia lot
ta del popolo palestinese». 

Fra i consiglieri di Nixon 

Liti alla Casa Bianca 
per il caso Watergate 

L'ex ministro della Giustizia Mitchell con
vocato come teste dal tribunale distrettuale 

MADRID. 20 
L'agenzia spagnola «Cifra» 

riferisce che Eustachio Mendi-
zabal, uno dei principali espo
nenti dell'organizzazione mi
litare dell'ETA («Euzkadi ta 
Azkatasuna », cioè « Nazione 
Basca e Libertà ») è stato uc
ciso dalla polizia durante un 
conflitto a fuoco nel quartie
re di Algora, a Guecho, cen
tro balneare sul Golfo di Bi-
scaglla, circa sedici chilome
tri a nord di Bilbao. 

L'esponente della organizza
zione indipendentista basca — 
sempre secondo la «Cifra» — 
è stato sorpreso dalla polizia, 
che lo ricercava da tempo, 
mentre scendeva da un treno, 
insieme con un compagno. Se
condo l'agenzia di stampa, 
Mendizabal ha reagito sparan
do all'Intimazione di alt, • 
quindi si è dato alla fuga. Gli 
agenti hanno aperto il fuoco 
a loro volta sul fuggiasco. Col
pito al cranio e mortalmente 
ferito, il guerrigliero è stato 
trasportato all'ospedale civile 
di Bilbao, dove è morto poco 
dopo il ricovero. Il suo com
pagno è riuscito a dileguarsi. 
La «Cifra» aggiunge che 
Mendizabal aveva tentato di 
espatriare in Francia, ma non 
c'era riuscito a causa della ri
gorosa sorveglianza istituita 
dalle autorità mediante posti 
di blocco, lungo le strade che 
conducono alla frontiera. Si 
tratta di informazioni fornite 
dalle autorità, e sulle quali è 
più che lecito nutrire dubbi. 
Non si può escludere, infatti, 
che l'esponente dell'ETA sia 
stato ucciso non « accidental
mente» — come dice l'agen
zia — ma deliberatamente 
dalla polizia. I dubbi in propo
sito sono rafforzati dal fatto 
che nessuno degli agenti che 
hanno partecipato all'operazio
ne è rimasto ferito. 

A Mendizabal, le autorità 
attribuivano l'organizzazione e 
l'esecuzione, insieme con nu
merosi altri collaboratori, di 
almeno due clamorosi rapi
menti: quello del console ono
rario dì San Sebastian, Egon 
Beihl, e quello dell'industriale 
Felipe Huarte. 

Beihl fu rapito il 2 dicem
bre 1970. per impedire la con
danna a morte di sei membri 
dell'ETA (che furono grazia
ti alla fine del mese in se
guito ad una vasta campagna 
di solidarietà internazionale). 
Huarte, membro di una delle 
più ricche famiglie di Spagna, 
fu sequestrato il 17 gennaio 
1973 per costringerlo ad accet
tare le richieste degli operai 
di una fabbrica di sua proprie
tà, la Torfinasa. Le richieste 
per le quali le maestran
ze erano in lotta da molti 
giorni comprendevano: au
menti salariali, il pagamento 
dei salari integrali agli operai 
assenti per malattia e la rias
sunzione di cento licenziati. 
Inoltre, secondo la « Cifra ». 
l'ETA chiese anche un riscat
to in danaro: 50 milioni di 
pesetas, pari a quasi mezzo 
miliardo di lire italiane. 

Ora la « Cifra » afferma che 
il riscatto fu effettivamente 
pagato prima del 26 gennaio, 
data alla quale Huarte fu ri
lasciato, ed aggiunge (diffici
le dire quanto tendenziosa
mente) che intomo all'utilizza
zione della somma (la più alta 
mai pagata in Spagna per ot
tenere la liberazione di un ra
pito) scoppiò un grave dissen
so fra i dirigenti dell'ETA. 

Di tale dissenso avrebbe 
profittato la polizia per far 
cadere in trappola il capo 
guerrigliero. 

Mendizabal è morto all'età 
di 28 anni. A vent'anni era 
un novizio benedettino. Usci 
dal convento solo per entra
re nella clandestinità, e impu
gnare le armi contro il fran
chismo. 

Tensione crescente alla vigilia di Pasqua 

Sparatorie a Belfast: 
ucciso un ragazzo 

BELFAST, 20 
Violente sparatorie nelle 

ultime ore a Belfast, dove un 
ragazzo di tredici anni è ri
masto ucciso e una donna in
cinta è rimasta ferita. Secon
do le autorità inglesi, le spa
ratorie sono state iniziate dai 
« provislonals » dell TRA, i qua
li ad ogni modo hanno fatto 
sapere oggi che la ripresa de
gli attacchi è una risposta al 
rifiuto britannico di ritirare 
le truppe dai quartieri catto
lici. 

Le truppe Inglesi vengono 
accusate di maltrattare 1 ci
vili cattolici, ciò che le auto
rità britanniche non negano. 
Suscita, particolarmente la 
collera della popolazione cat
tolica 11 fatto che i quartieri 

di Ardoyne e di Anderson-
town vengano mantenuti sot
to il controllo del battaglione 
di « berretti rossi » che a Der-
ry, il 30 gennaio 1972, sparò 
sulla folla uccidendo tredici 
civili. Nei due quartieri sud
detti i famigerati «berretti 
rossi » hanno istituito accan
tonamenti fortificati, posti di 
blocco agli ingressi dei quar
tieri, postazioni e nidi di mi
tragliatrici agli incroci e pat
tuglie in assetto di guerra 
continuamente in movimento 
per le strade. 

Le violente sparatorie delle 
ultime ore fanno temere svi-
luppi drammatici della ten
sione crescente in occasione 
delle feste di Pasqua. 

WASHINGTON. 20 
L'« affare Watergate » conti

nua a complicarsi. Oggi, men
tre piovono da tutte le parti 
nuove rivelazioni sulla vicen
da della installazione di mi
crofoni-spia nel quartier gene
rale del partito democratico 
durante le ultime elezioni, 
il quadro si è arricchito di 
una lite fra i consiglieri di 
Nixon. Il consulente legale dei 
Presidente. Dean, direttamen
te coinvolto nell'affare, ha 
respinto le pressioni di altri 
collaboratori di Nixon e ha 
diramato per conto proprio 
una dichiarazione rifiutando 
di sottoporla preventivamen
te al Presidente o al porta
voce della Casa Bianca, Zie-
gler. Dean ha detto che non 
intende fare da capro espia
torio in una faccenda che 

ha già portato alia dichiarazio
ne di colpevolezza di sette 
uomini, tre dei quali aiutanti 
di Nixon nella campagna elet
torale. Ronald Ziegler è sta
to subito interpellato dai gior
nalisti in merito alla dichia
razione di Dean ma il porta
voce della Casa Bianca ha evi
tato di pronunciarsi. 

Nell'affare Watergate, Dean 
è implicato insieme all'ex mi
nistro della Giustizia Mitchell. 
il quale, come hanno rivelato 
ieri il Washington Post e og
gi il New York Times, ha 
confidato ad amici di essere 
stato «al corrente» delle in
tercettazioni nel quartier ge
nerale del partito democra
tico: secondo il New York Ti
mes egli ha ammesso di aver 
partecipato a ben tre riunio
ni nelle quali fu discusso il 
progetto di installare le «ci
mici d'ascolto » presso l'avver
sario. Naturalmente Mitchell 
sostiene adesso di essersi op
posto, ma la realtà sembra 
essere diversa. 

Mitchell è comparso oggi 
di fronte ad un tribunale di
strettuale dove è stato citato 
come teste in relazione ap
punto al caso Watergate. 

Secondo 11 New York Times, 
gli inquirenti disporrebbero di 
numerose dichiarazioni an
che scritte di persone pronte 
a testimoniare che Mitchell e 

Dean versarono del denaro 
per comprare il silenzio dei 
« cospiratori » sorpresi nella 
sede del partito democratico. 

Si è appreso che anche 
Frank Lame, ex-assistente del 
la Casa Bianca e ex-assisten
te di Mitchell nel «comitato 
per la rielezione di Nixon» 
fu coinvolto nella faccenda dei 
pagamenti (che avrebbero su
perato i centomila dollari). 
Secondo gli inquirenti. La 
me dette anche una mano 
in un'operazione di « bonifi
ca» del quartier generale del 
comitato per la rielezione di 
Nixcn quando, per misura 
di sicurezza, vennero distrut 
ti copiosi documenti subito 
dopo l'arresto dei sette coiti 
con le mani nei sacco nella 
sede del partito democratico. 

Un ulteriore aspetto che 
conferma il crollo delle linee 
di difesa finora mantenute 
dai repubblicani sull'affare 
Watergate consiste in un'of
ferta pervenuta al presidente 
nazionale del Partito demo 
cratico. Robert Strauss, af
finché accetti di sistemare pri
vatamente — e non per le vie 
legali — i tre processi per 
risarcimento danni (alcuni mi
lioni di dollari) intentati dal 
partito democratico 

Importante 
delegazione 

USA giunta 
a Mosca 

MOSCA, 20 
Sono giunti a Mosca sette 

senatori americani della com
missione per il commercio, 
accompagnati — riferisce la 
Tass — da «altri rappresen

tanti della Casa Bianca, del di
partimento di Stato e del di
partimento per il Commercio». 
Erano od accoglierli all'aero
porto il viccministro per il 
commercio estero dell'URSS, 
Aleksei Manzhulo, ed alti fun
zionari del ministero degli 
esteri. 
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